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Un viaggio verso la speranza in mezzo al silenzio e all’oscurità

La Via Crucis, questa devozione profondamente radicata nella spiritualità cattolica, ci
conduce attraverso gli ultimi momenti della vita di Gesù Cristo, dalla sua condanna alla sua
sepoltura. Ogni stazione è un’eco di amore, sacrificio e redenzione. Tuttavia, la 14ª
stazione, Gesù è deposto nel sepolcro, ha un significato speciale. È il momento in cui il
silenzio sembra avvolgere tutto, ma in questo apparente fine si nasconde il germe della più
grande speranza dell’umanità.

In questo articolo, esploreremo l’origine, il significato teologico e l’attualità di questa
stazione, invitandoti a approfondirne il messaggio e a trovare in essa una guida spirituale per
la tua vita quotidiana.

L’origine storica e biblica della 14ª stazione

La sepoltura di Gesù è un evento narrato in tutti e quattro i Vangeli (Matteo 27:57-61, Marco
15:42-47, Luca 23:50-56 e Giovanni 19:38-42). Secondo le Scritture, dopo la morte di Gesù
sulla croce, un uomo di nome Giuseppe d’Arimatea, membro del Sinedrio ma discepolo
segreto di Gesù, chiese a Pilato il corpo del Signore. Insieme a Nicodemo, un altro fariseo
simpatizzante di Gesù, lo deposero dalla croce, lo avvolsero in un lenzuolo pulito con aromi e
lo posero in un sepolcro nuovo che Giuseppe aveva fatto scavare nella roccia.

Questo sepolcro si trovava vicino al Golgota, il luogo della crocifissione, e fu scelto per la sua
vicinanza e perché rispettava le usanze ebraiche dell’epoca. Secondo la tradizione ebraica, i
corpi non potevano rimanere sulla croce durante il sabato, specialmente durante una festa
così importante come la Pasqua. Da qui la fretta di seppellire Gesù prima del tramonto.

Il Vangelo di Matteo aggiunge un dettaglio significativo: una grande pietra fu rotolata davanti
all’ingresso del sepolcro, e delle guardie furono poste a sorvegliarlo, per timore che i
discepoli rubassero il corpo e dicessero che era risorto (Matteo 27:62-66). Questo fatto,
apparentemente secondario, sottolinea la tensione tra l’incredulità delle autorità e la fede
che presto sarebbe esplosa nella Resurrezione.
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Il significato teologico della sepoltura di Gesù

La 14ª stazione della Via Crucis non è solo un momento di addio; è un atto profondamente
teologico che racchiude diversi insegnamenti:

L’adempimento delle Scritture: La sepoltura di Gesù non fu un evento casuale. Isaia1.
53:9 aveva profetizzato: “Gli avevano assegnato la sepoltura fra gli empi, ma nella sua
morte fu con il ricco.” Giuseppe d’Arimatea, un uomo ricco, adempì questa profezia
offrendo il suo sepolcro nuovo per Gesù. Questo ci ricorda che ogni dettaglio della vita
di Cristo era in sintonia con il piano divino della salvezza.
La discesa agli inferi: Secondo il Credo degli Apostoli, Gesù “discese agli inferi” dopo2.
la sua morte. Questa discesa non si riferisce all’inferno della dannazione, ma allo sheol,
il luogo dei morti, dove Gesù portò la luce della salvezza ai giusti che erano morti prima
della sua venuta. La sepoltura è, quindi, un passo necessario verso questo mistero di
redenzione universale.
Il silenzio che precede la Resurrezione: La sepoltura segna un momento di3.
apparente sconfitta. Il Figlio di Dio giace in un sepolcro freddo e oscuro. Tuttavia,
questo silenzio non è la fine, ma il preludio della vittoria sulla morte. È un promemoria
che, nella nostra vita, i momenti di oscurità e di apparente fallimento possono essere un
terreno fertile per l’azione di Dio.
L’umanità di Cristo: Essendo sepolto, Gesù sperimenta pienamente la condizione4.
umana, anche nella sua dimensione più dolorosa: la morte. Questo ci mostra che Dio
non è estraneo alla nostra sofferenza, ma l’ha assunta e redenta.

La sepoltura di Gesù nel contesto attuale

In un mondo segnato dall’incertezza, dal dolore e dalla ricerca di senso, la 14ª stazione della
Via Crucis porta un messaggio profondamente attuale:

La speranza in mezzo al silenzio: Oggi, molte persone vivono “sepolcri” nella loro1.
vita: malattie, perdite, fallimenti, solitudine. La sepoltura di Gesù ci insegna che, anche
in questi momenti, Dio è all’opera. Come disse San Giovanni della Croce: “Nella notte
oscura dell’anima, Dio tesse segretamente la luce.”
Il valore della solidarietà: Giuseppe d’Arimatea e Nicodemo, sebbene fossero stati2.
discepoli in segreto, agiscono apertamente nel momento più difficile. Il loro esempio ci
invita a non aver paura di manifestare la nostra fede e a essere solidali con chi soffre.
La Resurrezione come orizzonte: La sepoltura non è la fine. Per i cristiani, la morte3.



14ª Stazione della Via Crucis: Gesù è deposto nel sepolcro | 3

Catholicus.eu Cattolici europei in italiano | 3

non ha l’ultima parola. La Resurrezione di Gesù è la garanzia che, dopo ogni “Venerdì
Santo” della nostra vita, c’è una “Domenica di Pasqua” che ci aspetta.
La cura del creato: Il sepolcro nuovo di Giuseppe d’Arimatea, scavato nella roccia, ci4.
ricorda l’importanza di prendersi cura del creato, dono di Dio. In un mondo che affronta
crisi ecologiche, questo dettaglio ci invita a riflettere sulla nostra responsabilità verso la
Terra.

Come vivere la 14ª stazione nella nostra vita spirituale

Accogliere il silenzio e l’attesa: A volte, Dio ci chiede di attraversare momenti di1.
oscurità e silenzio. Invece di resistere, possiamo imparare a fidarci, sapendo che Egli
agisce anche quando non Lo vediamo.
Essere testimoni della speranza: In un mondo che a volte sembra dominato dalla2.
disperazione, i cristiani sono chiamati a essere portatori della luce di Cristo,
annunciando che la morte non ha l’ultima parola.
Praticare la solidarietà: Come Giuseppe d’Arimatea e Nicodemo, siamo chiamati a3.
essere solidali con chi soffre, accompagnandoli nei loro momenti di dolore e oscurità.
Vivere nell’attesa della Resurrezione: La sepoltura di Gesù ci ricorda che la nostra4.
vita terrena è un cammino verso la vita eterna. Viviamo con questa speranza, sapendo
che, alla fine, Dio ci attende a braccia aperte.

Conclusione: Dal sepolcro alla luce

La 14ª stazione della Via Crucis non è una fine, ma un nuovo inizio. Nel silenzio del sepolcro,
Dio stava preparando la più grande delle vittorie: la Resurrezione. Oggi, questo mistero ci
invita a fidarci, a sperare e a credere che, anche nei nostri momenti più oscuri, Dio è
all’opera per portare luce e vita nuova.

Come ha detto Papa Francesco: “Non abbiate paura di entrare nel sepolcro delle vostre
tristezze, perché Gesù vi aspetta lì per condurvi alla luce della sua Resurrezione.” Che questa
stazione sia per te una fonte di consolazione, ispirazione e speranza nel tuo cammino
quotidiano.

“Io so che il mio Redentore è vivo e che, ultimo, si ergerà sulla polvere! Dopo che questa mia
pelle sarà distrutta, senza la mia carne, vedrò Dio” (Giobbe 19:25-26).


